Parrocchia di S.Stefano in Cascine di Buti

CAMMINO DI FEDE DEI GENITORI – 1° INCONTRO
“Dalla riscoperta del proprio battesimo a viverne gli impegni 
secondo la vocazione ricevuta da Dio”
Canto inizio:”l’Emanuelle”

· INTRODUZIONE

Sac.: Siamo riuniti qui insieme, stasera,  per ricordare che la famiglia non solo è per la società civile la cellula primaria e vitale, ma per la Chiesa è ancora di più: la famiglia è “la piccola Chiesa domestica” che ha nel sacramento del matrimonio la sua origine. Siamo consapevoli della bellezza e della fatica di questo compito: per questo vogliamo collaborare insieme nell’educazione dei vostri figli, perché possano imparare ad amare Dio e il prossimo come Gesù ci ha insegnato.

Invochiamo, perciò la benedizione del Signore, perché voi genitori possiate essere per i vostri figli maestri e testimoni del Vangelo, e perché i catechisti possano affiancarvi con competenza e onestà nel collaborare con voi a far crescere la presenza di Dio nella vita dei nostri ragazzi.
· PRIMO MOMENTO: RINGRAZIAMO DIO PER LE NOSTRE FAMIGLIE

Commentatore Il giorno del battesimo dei vostri figli, il papà ha acceso la candela – simbolo della vita dei vostri bambini – al cero pasquale – simbolo della vita di Gesù risorto. Anche ora, vogliamo accendere una candela, qui sull’altare, per ringraziare Dio che ci ha accompagnato e ci accompagna nel nostro personale cammino di fede e d’educazione alla fede dei nostri figli.

Sac. Preghiamo a due cori questo salmo che c’invita all'abbandono alla Provvidenza e a rimanere come famiglia, fedeli al Signore.

1 Se il Signore non costruisce la casa,

invano vi faticano i costruttori.

Se il Signore non custodisce la città,

invano veglia il custode.

2 Invano vi alzate di buon mattino,

tardi andate a riposare

e mangiate pane di sudore:

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

1 Ecco, dono del Signore sono i figli,

è sua grazia il frutto del grembo.

Come frecce in mano ad un eroe

sono i figli della giovinezza.

2 Beato l'uomo che teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani,

sarai felice e godrai d'ogni bene.

1 La tua sposa come vite feconda

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo

intorno alla tua mensa.

2 Così sarà benedetto l'uomo

che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion!

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. 

Pace su Israele!

Canto:”E sono solo un uomo”

Una rilettura della parabola del buon samaritano (Luca 10, 29-37) in chiave familiare, fatta da una parrocchia di Roma in occasione dell’Anno Internazionale della Famiglia)

Da Gerusalemme la famiglia scendeva verso Gerico, scendeva per le vie tortuose e impervie della storia quando, ad una svolta, incontrò i Tempi Moderni. Non erano di natura loro briganti, non peggio di altri Tempi, ma si accanirono subito contro la famiglia, non trovando di loro gusto la sua pace, che rispecchiava ancora la luce della città di Dio. Le rubarono prima di tutto la fede, che bene o male aveva conservato fino a quel momento come un fuoco acceso sotto la cenere dei secoli. Poi la spogliarono dell’unità e della fedeltà, della gioia dei figli e di ogni fecondità generosa; infine le tolsero la serenità del colloquio domestico, la solidarietà con il vicinato, l’ospitalità sacra per i viandanti e i dispersi... La lasciarono così semiviva sull’orlo della strada e se ne andarono...

Passò per quella strada un sociologo, vide la famiglia, la studiò a lungo e disse: ”Ormai è morta!”; e andò oltre. Le venne accanto uno psicologo e sentenziò: “L’istituzione familiare era oppressiva. Meglio così!”. La trovò un prete e si mise a sgridarla: “Dovevi opporti ai ladroni! Perchè non hai resistito meglio? Eri forse d’accordo con chi ti calpestava?”. Passò alla fine il Signore, ne ebbe compassione e si chinò su di lei a curarne le ferite, versandovi sopra l’olio della sua tenerezza e il vino del suo sdegno. Poi, caricatala sulle spalle, la portò fino alla Chiesa e gliela affidò, perchè ne avesse cura, dicendole: “Ho già pagato per lei tutto quello che c’era da pagare. L’ho comprata con il mio sangue e voglio farne la mia prima, piccola sposa. Non lasciarla più sola sulla strada, in balia dei Tempi. Ristorala con la mia Parola e il mio Pane. Al mio ritorno ti chiederò conto di lei”.

Quando si riebbe, la famiglia si ricordò il volto di Dio chino su di essa. Assaporò tutta la gioia di quell’amore e chiese a se stessa: “Come ricambierò per la salvezza che mi è stata donata?” Guarita dalle sue divisioni, dalla sua aridità, dalla sua solitudine egoistica, si propose di tornare per le strade del mondo e di guarire le ferite del mondo.
RIFLESSIONE DEL PARROCO

· SECONDO MOMENTO: CHIEDIAMO A DIO DI ESSERE UNA FAMIGLIA “BEATA”

Commentatore Essere fedeli al compito ricevuto, educare bene i nostri figli… è un dono da chiedere al Signore e un impegno da vivere ogni giorno. Tra pochi giorni ha inizio il mese di ottobre, mese del Rosario, invochiamo perciò Maria, , perché ci dia la grazia di essere disponibili e attenti alla volontà di Dio come lei lo è stata.

Sac. Verranno proclamate le “beatitudini della famiglia”. Ogni due beatitudini preghiamo tutti insieme un Ave Maria, perché quanto detto, possa realizzarsi anche nelle nostre famiglie.

Beata la famiglia il cui Dio è il Signore, e che cammina alla sua presenza.

Beata la famiglia fondata sull’amore e che dall’amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni.

Beata la famiglia aperta alla vita, che accoglie i figli come un dono, valorizza la presenza degli anziani, è sensibile a poveri e ai sofferenti.

Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, per affidargli preoccupazioni e speranze.

Beata la famiglia che vive i propri legami nella libertà, preoccupandosi della crescita dei figli, ma rispettando la loro personalità.

Beata la famiglia che trova tempo per dialogare, svagarsi e fare festa insieme.

Beata la famiglia che non è schiava della televisione e sa scegliere programmi costruttivi.

Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, ma una palestra per crescere nel rispetto, nella benevolenza e nel perdono vicendevole.

Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti: in lei mette radice la pace del mondo.

Beata la famiglia che è aperta agli altri e s’impegna per la costruzione di un mondo più umano.

Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini, decide che è possibile percorrerne almeno qualcuna.

Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa. 

· CONCLUSIONE

Commentatore Concludiamo questo nostro momento di preghiera con la benedizione che i genitori possono dare ai loro figli. Sapete infatti, che non solo un prete può “benedire”… ma anche voi genitori, proprio per la grandezza e l’importanza del vostro compito, potete “benedire” i vostri figli. Noi lo facciamo qui ora tutti insieme: chi è genitore invocherà la benedizione di Dio… chi non lo è, risponderà “Amen” a nome di tutti i nostri figli che ora non sono presenti. Sarebbe bello, poi, che a casa, voi imparaste a “benedire” più spesso i vostri figli. Non è un gesto “magico”, ma un’espressione della nostra fede nel Signore.

Genitori Il Signore vi benedica e vi protegga

Figli Amen

Genitori Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia

Figli Amen

Genitori Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace

Figli Amen

Tutti insieme (facendo il segno della croce) Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

P.S. Sappiate che quando lo fate a casa (magari la sera prima di andare a dormire o la mattina, prima di iniziare la giornata…), potete porre la vostra mano sul capo dei vostri figli, mentre dite questa preghiera di benedizione.
CANTO FINALE “Vivere la vita” 
